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DISEGNO D1 LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

La consegna alle parti interessate dei titoli 
e valori risultanti dalle operazioni di debito · 
pubblico viene eseguita dalle sezioni di tesoreria 
provinciale, contro quietanza degli ordini rela
tivi e previo ritiro della ricevuta rilasciata a 
norma dell'articolo 217 del regolamento gene
rale 19 febbraio 1911, n. 298. 

A richiesta della parte, la consegna può 
essere fatta a niezzo degli uffici postali, pur
chè, il capitale nominale dei titoli al portatore 
e l'importo delle somme non superino com
plessivamente le lire centomila. 

Art. 2. 

Nel caso di cui al secondo comma dell'arti
colo precedente, i titoli e l'importo dei buoni, 
mandati o altri recapiti di pagamento vengono · 
dalla Sezione di Tesoreria consegnati alla Di
rezione provinciale delle poste, contro qJiie
tanza del cassiere, previo il visto del direttore 
e del controllore. 

La Direzione provinciale delle poste prov
vede quindi, a mezzo dell'Ufficio postale com
petente, alla consegna dei titoli e delle somme 
all'avente diritto, previo ritiro della ricevuta 
di c-di al precedente articolo, e alla restitu
zione della ricevuta medesilm.a alla Sezione 
di tesoreria pròvinciale. 

È lasciata all'Amministrazione postale la 
facoltà di disciplinare il servizio nell'àmbito 
degli u,ffici dipendenti con proprie norme 
interne. 

Art. 3. 

Per il servizio di cui al precedente articolo 2 
è dovuto dagli interessati à.ll' Amministrazione 
postale un diritto nella misura del 2 e _mezzo 
per mille del capitale nominale con un· minimo 
di lire 15. 

Art. l. 

Identico. · 

Art. 2. 

Identico. 

Soppresso. 

n PTesidente della Oame?·a dei deputat'i 

GRONCHI. 




